// 

ISTRUZIONE 

PER COLTIVARE IL SEME 

DI C O L S A T 

NEI TERRENI DELLA TOSCANA, 
E per cavarvi: l' olio. 











fit, s \l OUndcfi 
Vi i un altr 


f.V,//.W, e gii Ligi 


S*Scme di R.™ 


Olviitica , die i I 


Nep„s Silveflrh, 


fiu«w, e che in 


msto dai Tedcfcl 


li Rubfaamtn, dai J 


c dngl'Inglefi Na 




Tanto dal Se 


Zt'& Colfat , qua. 


Navette fi ricava 










cine, msTu Sem. 


:"di^C^}4"v!' C r n C k p 


di Navette, pere 





acefi ìVj: 



Colfat . Alle porle 
;nto macine a pclto- 
: di Colfat , ed fdtret- 



La coltivazione del Coljat che fi cofhtma in Fian- 
dra è la più regolare c la più perfetta, c la mcdelìma 
da alcuni anni in qui fi è introdotta., e fi-abilità cun 
mimo fuccefib nello Stato Pontificio , eflcndi-vi fiato 
fe mentalo net terreni dell'Agro Romano il vero Seme 
«li Cot/'nt di Fiandra , che vi fi 'è mirabilmente propagato . 

Nella preferite Ifrmzionc fi nreferiveranno perciò 
ic regole adoperate nella coltivazione fattane nello Sta- 
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to Pontificio per cficrnc più fieli™ la buona riefrira, 
poiché il clima ed i terreni dell'Agro Romano fono 
poco difFcrcnci da quelli della Tofcana . 

ARTICOLO I. 

SEMENTA DEL COLSAT. 

Strade! Se- j . Vanti a tutto fi deve procurare di avere il vero 
medi CoUt. /Y S.-me di O/Jht di Fiandra . Si danno tre for- 
ti di quello Seme . chiamate Cetf.it bianco , Col/al caldo , 
tColjat freddo . Il bianco viene chiamato cui! . per- 
che ii pinna nel fiorire butta i fiori liianihi ; dì qua- 
rta fòrte fé ne collina moiri in Olanda, e lì prcten* 
de, eh; rcfilra più ai gran freddi e ghiacciati, 

Il Coljat caldo è il più comune in Fiandra , r 
viene ripuraro il migliore) perchè crefee più facilmen- 
te da per tutto, ed 01)3; minore ingrano e concime 
nel Terreno , 

Il Co/fu freddo crcf;e in maggiore altezza egrof- 
fctia clevandoft le l'oc piante talvolta più di cinque 
braccia in aiteiia , ma queir* ultima forte è più fogget- 
ta a efTere mangiata da certi animaletti chiamati voi- 
gai-mente Pule noi , che fono una fpccic di picco- 
li bruci . 

Tanto il Co/fit caldo, quanto il freddo butano i 
fiori gialli, e tutre tre le forti fi coltivano coU'iftcf- 
Piintumiiio f° meiodo. 

cri Seme di IL II Seme . o fia la grana di Colfit deve feminarfi 
Collii, incirca coH'iftcfTo metodo, con cui A fi- menta in Tofca- 
na il Semi.- di Cavolo Broccolo, cioè 

Ne^l' ultimi giorni di Agili» fi deve preparare un 
pc?.*o di Terreno in un Ori<i , o in altro Ini go graffo per 
farne il piantumario. Quertn piantumario deve elTuc 
più o meno grande, fecondo la rasjvrt O mirare 
rttcnlìonc del campo .cu deve clTcre ttapianfato il Qil- 
fit: la regola ordinaria fi è . che per ogni Stani Fi olen- 
ti no o fu per 11; 111 ire llit :.- eli eain:>;> . in» f.ni'iip li*, art u 
5184. d;i terra quadre, il pia:itumario deve avere dò- 
eliti braccia quadre d'eftcnlioiic almeno , ed in quefte 11. 
braccia quadro fi deve feminarc un' oncia di Seme di Col- 
fa% , la ijuale oncia conterrà incirca diecimila granellili* di 
detto Seme . Se fi pian tallero i granellini , ballerebbe 
anche una moiz' micia, ma ficcomc quella piantazio- 
ne ridarebbe di troppo &ftidio , conviene appigliarfi al 
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enmpcnfo dì gettare il Seme, e venendo perciò a per- 
derli nel getto molti grandi ini di detto Seme , i qua- 
li per vari mutivi non nafeono , dovrà perciò nella 
fuddetra efrenfione di dodici braccia quadre fcminarli 
un' oncia di Seme , o fiano due danari per ogni brac- 

Più clic la Terra del piantumarìo fari lavorata e 
ridotta fottile, maglio vi nafeorì il Seme di Colfat, ì 
cui granelli ni devono feminarfi , per quanto è poliibile , 
equidiita.'iri , affinchè nel nafecre non li affoghilo tra 
di kro. Per poterli meglio regolare nel gettare det- 
to Seme , Tari bene mefcoiarlo avanti con un poco 
di terra attintia e vagliata , e femÌ:iarlo poi inficine 
con detta terrai come lì pratica dagli Ortolani pernii- 

Scmenrato che è detto Seme di Cotf.it come fopra 
nel piamumario , deve coprirli leggermente colia zap- 
petta , ed uguagliarti la fuperlicie di detto piantumario , 
avvertendo di Sire intorno al medefimo le neceflarie 
foffiette di fcolo , affinché non vi polTa covar troppo 1' 
acqua piovana, la quale pregiudicherebbe alla vegeta- 
zione ai detto Seme . 

Dopo elicè nato il Seme, qualora la flagione cor- 
ra afeiutta , è nccefTario ogni tanto inaiarli il piantu- 
matio, acciocché le pianticine portano avere più vigore - 

ARTICOLO IL 

TRAPIA STAZIO ME DEL SEME DI COLSAT . 

I. T E pianticine feminate nel pianfumatio agl'ulti- TempodeU» 

JL/ mi d'Agoltn vi fi devono lafciar creiccre fino Trapunu- 
doppo la met.ì di Ottobre, nel ijua! tempo crefeiute linne. 
clic fono all'aliena di un palino in circa devono tra- 
piantarli nel campo col metodo , che li fpicgheiì 
più a bufici . 

It. La Terra del Ompo deve eflére graffia, forte. Qoalitì dei 
e lavorata profondamente . poiché più che il Terreno è Tener», 
graffio, più bella vi crefee 1» pianta del Coifit e mag- 
gior quantitì di Seme fc ne ricava. Nei Terreni palu- 
flri rafeiugati vegeta con maggior vigore: Non viena 
però male ancora nei Terreni di quali:» più ordinaria. 

IH. Il Campo ove deve trapiantarli il Colfat deve Aratura e Colti 
effiere arato e lavorato incirca nel modo con cui fi del tciteno . 
iìtole prepararlo per la fementa del grano vernino. 

Nell'Agro Romano fi u& dì prepararlo come ap- 
pretto , cioò Si 



Si dà la prima aratura al Terreno nel principio 
liei Mofe ili Agofto . effetto elle l'erbe inutili lì ano 
rovesciate e li lecchino al So] Leone, dal quale ton- 
cuoccndolt il terreno rivoltato, evenendo poi a marci- 
re dette erbe nelle fu/Tegnenti piaggici terreno ne 
acquila lina maggior pia 111- /za . La feconda aratura ti 
fa dopo le prime acque di Settembre , allorché il ter- 
reno è bene fpcnto dalle piaggio , e la terza aratura 
nel principio dei Mele di Ottobre , con dare allora 
agl'ultimi falchi la direzione da Tramontana a Mezzo 
giorno, allineili' lìano più dominati dal Sole. 
Puntazione IV. Le pianti* ine di Coljàt li devono piantare fui 
a Solchi . ciglio de' li>k Ili , allineile non liar.n afF. ;;ate dalle acque 
piovane, alle quali deve procurarli lo Itolo per i me- 
d e fimi il -le li i nei folli circondariì, poiché l'acqua fta- 
gnanrc fui campo farebbe ingiallire e perire le piante. 
BìiIìdm ddh v _ Tutte lc pianCe dcv0110 efI j, rl , diftanri fra di 

uni.' e mi- j cro j, un i lriicc i„ incirca per ogniverio, poiché ( ficco- 
furede aofchl me crcrco „ 0 „,„!„, i n altezza, « I pando-io i loro rami : ) 
qualora follerò troppo folte- - s' ingombrerebbero fra di lo- 
ro , e porterebbero meno Some ; A tale effetto nel fa- 
re gì' ultimi folcili nel Mele di Ottobre deve procura- 
re i! Bifolco dì farli profondi o larghi, affinchè i re- 
ipctrivi cigli fiano ira di loro in diiianza di un braccio 
in circa . e nel collinare ie piante del fecondo ciglio 
lì deve avvertire di metterle in modo, che ogni pianta 
venga a fi-are dirimpetto alla metà dell' intervallo che 
fi trova tra una pianta c 1' altra nel primo ciglio , ad 
oggetto di dare fera p re maggiore fpazto alle piante di 
potere offendere ì loro rami c di poter e (Fere più do- 
j minate dal Sole. 

.' ° tfa " VI. La trapian razione delle pianti ci ne fi fa nelmo- 
p«ntate il Ao iftci r 0 che f> ufa pcr ; Cavoii Broccoli, cioè un la- 
oilat, voratore portando in un paniere le piantici ne di Coljàt, 
le diffonde fui ciglio del folco nelle fopra fpiegate di- 
stanze, ed un altro col piantatore, o fia con un ca- 
vicchio di legno, vi fa i buchi fili ciglio del fi Jco , e ri- 
pone in ogni buco una pianti cina c vi rincalza la ter- 
ra col piede , allineile non rimamn fp.z.io vuoto intor- 
no alla radica della pianticina. Quelle due operazioni 
pi nono farli anco dall' iirefft perfona . e la terra può 
incalzati! coli' iftofTo piantatore o cavicchio, o collo 

Sreltacclfe ™VILNX"nj^l?K*ùcim dal Pian t «mar ir, 
fiinfc. fl d «'e avverare di lecgliere le più belle e fané, Ia- 
ciando ìjl i'i;o,uimflruj ie più pipite, e deboli, che 



fero patito ■ o per qualche altro motivo 



.■ir. 
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fi deve rincalzare la Tetra imi, 
ante, nel modo fte£- fceibituia. 



IX. Le Lepri, ed iCoi 
di Collàt, onde, ove li t 



le Pian- An ; m3 ,; d; . 
leve be- ft rwttTÌ óeì 



ne ficnarfi il Campo , altrimenti ne mangerebbero tutte Co lìt- 
le cime. I Piccioni ancora vi fanno molto danno, fo 
non fi procura o di far guardare il Campo, o dì farvi 
gli fpauraccbj, che fogliono farfi per gli uccelli. 



1. VTEIla fine del meCe di Maggio, o ai primi di Mietitura dd 

1M Giugno, oliando le Piante di Colfat fono arri- Colfat. 
vate alla loro maturiti, cioè quando fono ingiallite, li 
devono tagliare dal Pedone con u:ia piccola falccrta 
ritorta ragliente ( limile a quelle con cui li potano io 
Viti, avvedendo di fcuotcrc il meno, che è polfibile , 
i rami della Pianta , affinchè non efra il feme dalle 
cafelle de' piccoli Baccelli troppo maturi j e non fi per- 
da per il Campo. 

II. Tagliate che fono le Piante di Colfat fi devo- Tricon» 
no trafportace all' Aja , o in Canovacci, o fopra Carri de (| e ""ùnte 
foppannati di tela ordinaria, affinchè non fi polla per- «gate, 
dere il Some nel trafporto; e full' Aja devono ammon- 
tinarfi dette Piante a ufo dì Baccani, lafciaudole ftaro 
ofpofte al Sole per alcuni giorni , acciocché li tocchino 
tene prima di tribbiarle . 

IH. Tanto nel legare, Q tagliare le Piante, quan- "■ U B'*°* • 
rn nel caricarle fopra i Carri , deve avverrirfi di Ice- g"»« 
gliere le ore della mattina , quando cafea la rugiada, o P™ noa P**" 
della fera , quando calca la guazza, poiché efiendo al- dnc " SaBe - 
loca un poco inumidito le cafelle del Seme , fi corre 
meno rìfico che fi aprino , e che fi perda il detto Seme. Aiap;t fc, (te , 

IV. Sani bene, che l'Aia, ove deve batterli "1 rc> e " t r,bhia- 
Semc, Ila laftricata o mattonati, ma non potendoli It 'jj Coi&t. 



ARTICOLO III. 1 



RACCOLTA DEL COLSAT. 



ave- 



avere quello comodo, 
di battere il Seme fopra canovacci, o lenzuola dì ter- 
zone, per perderne meno, die fia pulii b ile ^ e la trib- 
biatura può farli con i Coreggia ti nel modo ifteflb, 
che li pratica per il Grano. 

Voltura del V. Tribbiato che è il feme di Colfat , fi deve va- 
Scmc. gliarlo con un Vaglio di Cartapecora, o in altra ma- 
niera, fecondo che tornerà più comodo, affinchè refti 
pulirò da tutte le immondezze. 

Feme da pie- VI, Il Seme di Colfat è molto Aggetto a rifcal- 
fctvarlì rf.il darfi , fe fi tiene ammontato , e qualora fi laici ri- 

nkjldiraerito.fcaliiare e fermentar troppo, rende minor quautiri 
d' Olio, c fe fi fomenta poi di «pu-ilo Seme rifea ! da- 
to , o non nafeo nei nuovi Piantumarii , o vi vegeta 
imperfettamente ; e perciò bifogna avete una gramlo 
avvertenza di fpalarc fpefio detto Seme, e di ammuu- 
.tijiarlo nei grana] o magazzini in poca altezza. 



ARTICOLO IV. 

MACINATURA DLL SLME DI COLS.' 



del Seme. 



PEr cavare 1' Olio dal Seme di Colfat bifogna 
o peftarlo o macinarlo prima bene , c poi met- 
erlo nelh ftrettoj nel modo ìftelTo che fi pratica per" 
cavar 1' Olio dal Seme di Lino . 
Macinatura I" mancanza delle Macine a Fettoni , il Sema 

dirompenti Colfat può macinaru col le macine ordmane delle 
Uliviere, o può peltaifi nei Mortarl di bronzo o dt 
fallo , e Spremerli poi 1' Olio nelli ftrettoj onlinarj del- 
le Ulive, avvertemio però , che i grancllini del Seme, 
prima di metterli nello ftrettojo, fiano tutti bene ftiac- 

Etagiooe con- ìli. Il femo di Colfat non deve macinatfi nè fpre- 
trana alh ma- nierfì in tempo, che fiorifee la Pianta di Colfat, per- 
cinsojfa . chè in tal tempo rendo meno Olio : il vero tempo della 
macinatura di detto Seme fi £■ dal mefe di Giugno al 
luefe di Marzo . 



ARTICOLO V. 

UTILI CHE SI RICAVANO DALLA COLTIVAZIONE 
DiiL COI.SAT . 

I. /"VCni fiato di terreno a mifura Fiorentina con- Numero dilli 

KJ tiene 5184. braccia quadre, onde IVcondo le P nnl = F er 
fopradefe ritte diihnic-, potranno trapiantami! nume- °S"' «"«>. 
ro J184. Piante di Colfar. 

Ogni Pianta di Colfat potrà date dieci fino in Pefodi Seme 
quattordici once dì Seme; ma fuppoHijafi , che una per ogni pia ri- 
pianta per I' altra , anno comune , non dia die fole ta . 
once 6, di Seme , fe ne ricaveranno libbre 1(91. di Seme . „ r .. 

Ogni libbra di Seme , fecondo l' eljiericnza ft.tta , dà e 0 " 0 ''° 
almeno once +. d' Olio. Onde da uno faro di terreno 
fi ricaveranno libbre 804. d' Olio di Culfat . Supporto , me ' 

che 1* Olio di Colfac fi vcndelTe anche a ballìITimo Fruttato di 
prezio , cioè a fole due craiie la libbra, f che farebbe ogni faro di 
un prezzo più della metà inferiore a quello dell'Olio terreno, 
d' Uliva,) fe no ricaverebbe non ottante un prodotto 
di lire 1+4- d'onde fi vede, che l' ifteflo ftaro di ter- 
reno coltivato a Grano (ancorché vi li facelTe una rac- 
colta annua di 8. ftara , e fi vcndelfc il grano a lire 4. 

10 ftaro) renderebbe appena la quarta parte del profìtto 
che' darebbe ferri curandovi il feme di Colfar. Le fpefe * 
fono quali l'ifh-ne per la collazione del grano , come 
per la coltivazione del Colf-c, a riferva della fpefa 

della macinatura , ma qu.fh viene compenfara in bunna Patullale dì 
parte dalli valuta delle Panatcclic di' Cullar, peiebè Colfit pr io- 
quelle P.inattelle, dalle quali f. c fpremuto l* Olio , f.,r- gi,fliiei Be- 
iiifccno un intimo alimento per ìng.-alfare tutte le fr;r- Humi. e per 

11 di Befìi.vni , c fprcialmer.te i Bovi e !<• Vitelle di concimile ■ 
latte, e poflono fcrvirc 3iicora per ingranare i Cinipi , terieoi. 
ai quali f^-ir,,) un ottima Calcia. 

II. I full! delle Piante di Colfat pouono fervi: 
per accendere il fuoco, e per fealdjrc il forno ove 
iuocc ilpanc. " lou "*' 

III. Si pi"i:no femenrare utilmente nelli fpa?] Ur,: c dcl!eCi- 
intcrmedj del Campo, ove fi c trapiantato il Cullai, , rIe (imnuic 
le Carote gialle, ebe da-ino un ottimo alimento per f ra ! e P -nc« 
gli uomini e per le belile. I Coltivatori di hiancra JeiCai.t. 
ne ricavano un utile affai rilevante. 

IV. Alle Pian-e di Colfat fi polìono levare le fo- r»'-»'» delle 
glie functllue ed inutili, e Jet;; foglie danno un kgli-: 01 

. buort Co,U. 



, Pulii delCol- 
j fat buoni per 
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» picelo 

" V. L'Olia 



:rdT Olio di Colf* 



più di venti fere; e. cosi un lume colf Olio di Uliva 
cofterl in un nule folilì quindici, mentre l'ifteflà lu- 
me fatto culi' Olio di Colfar non conerebbe che foli' 
Oo di Col- fuldi ci,l0 . u *' c cra5 ,luc tc " ! meno. 
Vm ■ r'r VI L ' OHo l,i P" r condire le Vivande ,rìe- 

V, ^ afrai mirlicrc d.li'ONo d'Uliva, potendo levargli:'. 
v l'odore del Colfar con ^ffYi^ervi vi perito dì 

ne, una Rapa taglìara , o una Mela Appieda atterra:*. 
Odore di lume VII. li lume fatto coli' Olio di Gilfrc , te li fpegne , 
Inclito fitto non dì alcun cattivo odore , ed il fuo 'carbone elio li 
co!. 'olio di citinone fìibito da fc , mentre il carbone elio del lume 
CoHàt. d'Olio di Uliva dura multo a fumicare, e a rendere- 

un puzzo nimicante. 
Autori", rhe Vili. La coltivazione del Colf it d.\ molti altri rilc- 
t ruttano vanti vantaggi , che fi trovano dettagliati nelle Mermric 
irli' olio di della Società Economica di Cerna dell'anno 1761. Par- 
Coiùt. te III. c dell'anno 1764. Parte II. e nel celebre Libro 
intitolato! Gtntilmma Coltrjaturt , h',h. 11. Cap. 20. 
e feg. fc. & c . 



